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L'esperienza del costruire, un approccio possibile all’architettura circolare /
The experience of building, a viable approach to circular architecture

Alessio Battistella

Dipartimento di Architettura e Studi Urbani, Politecnico di Milano

Introduction

The paper presents the LearnBION project, which aims
to disseminate sustainable practices through the organi-
sation of self-construction workshops. The project seeks
to bridge the gap between theory and practice by pro-
moting learning through direct experience and active
participant engagement. It emphasises the importance of
a learning-by-doing approach that effectively integrates
theory and practice to impart knowledge. This methodol-
ogy underscores the crucial role of experience in acquiring
authentic understanding, which is particularly significant
in architecture, where integrating theoretical and practical
knowledge is essential for developing relevant skills. The dis-
tinctive characteristics of the selected workshop locations,
especially areas with substantial social vulnerability, are
explored. The focus then shifts to two of the eleven work-
shops conducted, specifically those managed by the ARCo
cooperative, which are closely aligned with the principles
of circularity. Through the description of these experiences,
the complexity and importance of the relationships between
self-construction and circularity are revealed.

LearnBION

The LearnBION project, promoted by the BION network of
associations and universities, exemplifies social innovation
and sustainability-oriented education. Funded through two
Erasmus+! cycles over eight years, the project has produced
eleven full-scale self-constructed prototypes. These proto-
types, tailored to the specific characteristics of their loca-

1 The project involved: Oficinas do Convento, Miga Portu-
gal; Architectural Environmental Strategies Sweden; Ar-
chitettura a Kilometro Zero, Architettura e Cooperazione
Italy; Canya Viva, Dehesa Tierra, ACTYVA Spain,; Haute
Ecole de Bruxelles Belgium,; Science PO Grenoble France.
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Introduzione

I1 contributo illustra il progetto LearnBION, la cui finalita ¢ diffondere pratiche
sostenibili mediante 1’organizzazione di workshop di autocostruzione. Il progetto
si propone di creare un ponte tra teoria e pratica, promuovendo 1’apprendimento
tramite 1’esperienza diretta e il coinvolgimento attivo dei partecipanti. Si enfatizza
I’importanza di un approccio basato sul learning by doing, che unisce teoria e
pratica per trasmettere conoscenze in modo efficace. Questa metodologia sotto-
linea il ruolo cruciale dell’esperienza nell’acquisizione di una comprensione au-
tentica, rivelandosi particolarmente significativa nel campo dell’architettura, dove
I’integrazione di conoscenze teoriche e pratiche ¢ fondamentale per lo sviluppo di
competenze rilevanti. Vengono esplorate le caratteristiche distintive dei luoghi se-
lezionati per i workshop, privilegiando aree con significativa vulnerabilita sociale.
Infine, si approfondiscono due degli undici workshop realizzati, concentrandosi su
quelli gestiti dalla cooperativa ARCO, strettamente legati ai principi di circolarita.
Attraverso la descrizione di queste esperienze, emerge la complessita e 1’impor-
tanza delle relazioni tra autocostruzione e circolarita.

LearnBION

I1 progetto LearnBION, promosso dalla rete di associazioni e universita BION,
emerge come un esempio concreto di innovazione sociale e formazione orienta-
ta alla sostenibilita. Finanziato attraverso due cicli di Erasmust!, il progetto ha
compiuto un percorso di 8 anni, durante i quali ¢ stato possibile realizzare undici
prototipi in scala 1:1 in autocostruzione. Questi prototipi, costruiti con materiali
e tecniche selezionate in base alla vocazione dei luoghi, promuovono un approc-
cio circolare alla valorizzazione delle risorse locali. Il cuore del progetto risiede
nell’innovativo programma di formazione progettato per sperimentare metodi di
istruzione focalizzati su diversi segmenti sociali. Cio che distingue LearnBION
¢ ’approccio pratico che adotta, con la creazione di cantieri-scuola dedicati alla
realizzazione di elementi architettonici auto-costruiti. Questi elementi, una volta
completati, vengono donati ad associazioni attive nel terzo settore, creando cosi

1 1I progetto ha coinvolto: Oficinas do Canvento, Miga Portogallo; Architectural Environ-
mental Strategies Svezia; Architettura a Kilometro Zero, Architettura e Cooperazione
Italia; Canya Viva, Dehesa Tierra, ACTY VA Spagna; Haute Ecole de Bruxelles Belgio;
Science PO Grenoble Francia.



un circolo virtuoso di apprendimento, produzione ¢ beneficio sociale. I destinata-
ri primari di questo processo formativo sono individui socialmente svantaggiati,
come NEET, richiedenti asilo, disoccupati, ma anche piccole imprese costruttrici
e studenti. Il progetto mira a promuovere I’inclusione sociale attraverso 1’offerta
di borse di studio e a fornire competenze concrete su tecniche a basso impatto am-
bientale, coerenti con principi di circolarita e progettazione bioclimatica. Inoltre,
LearnBION si impegna a coinvolgere attivamente esponenti della cittadinanza at-
tiva attraverso processi partecipati. Questa componente ¢ fondamentale per garan-
tire che le soluzioni proposte siano radicate nei contesti specifici, rispondendo alle
esigenze e alle aspirazioni delle comunita locali. Il risultato auspicato ¢ costituire
una piattaforma per 1’innovazione nel settore delle costruzioni, basata su tecnolo-
gie appropriate ai luoghi in cui si applicano.

Learning by doing

La filosofia educativa della rete BION ¢ centrata sul principio del learning by
doing, un approccio che va oltre la trasmissione passiva di conoscenze teoriche,
enfatizzando invece la trasformazione attiva dell’oggetto di studio attraverso
I’interazione diretta con il mondo. In questo contesto, I’educatore agisce come
guida, facilitando I’apprendimento attraverso esperienze pratiche. Il metodo pro-
posto da LearnBION sostiene che 1’apprendimento avviene quando gli studenti
si impegnano attivamente nella manipolazione degli elementi di studio, trattando
la conoscenza come un processo dinamico. Cio implica applicare, sperimentare
e trasformare conoscenze teoriche in contesti concreti (Rogora, 2012). L’enfasi
sull’ascolto attivo e sul lavoro manuale conferisce concretezza all’apprendimento,
avvicinando i partecipanti al mondo delle professioni. Coinvolgendo gli studen-
ti in esperienze pratiche, si promuove la loro capacita di affrontare e risolvere
problemi, oltre a sviluppare competenze sociali attraverso la collaborazione ¢ la
comunicazione di gruppo. Questo approccio integra conoscenze cognitive con
competenze relazionali, arricchendo 1’apprendimento in tutti i suoi aspetti.

Un interessante riferimento culturale a questa metodologia si trova nel pensie-
ro di John Dewey (Dewey, 1963). La concezione deweyana dell’atto conoscitivo
integra strettamente 1’esperienza con la dimensione teoretica, sostenendo che 1’e-
sperienza non ¢ distante dalla teoria, ma una fusione dinamica di concetti astrat-
ti e applicazioni pratiche. Secondo Dewey, 1’apprendimento e la comprensione
emergono quando un’idea teorica trova una corretta e significativa applicazione
nella realta. L’esperienza, dunque, non ¢ solo un mezzo per acquisire conoscenze,
ma il fulcro dell’apprendimento stesso, permettendo agli studenti di connettere gli
insegnamenti teorici con le situazioni pratiche e la vita quotidiana. Dewey ritiene
che gli studenti apprendano meglio quando sono immersi in esperienze concrete
che permettono loro di esplorare, sperimentare e riflettere attivamente sulle infor-
mazioni acquisite. La connessione tra teoria e pratica diventa evidente quando si
raggiunge una comprensione approfondita di un elemento precedentemente sco-
nosciuto. Questo processo dinamico permette all’individuo di non solo assimilare
concetti astratti, ma di attuarli e sperimentarli nel contesto della vita quotidiana.
La filosofia di Dewey sottolinea che I’esperienza autentica ¢ strettamente legata
alla teoria e che I’atto conoscitivo si realizza quando un concetto teorico viene
applicato con successo nella realta, portando a una comprensione piu profonda del
mondo. Questo pensiero apre la strada a un approccio educativo piu centrato sullo

tions, promote a circular approach to resource utilisation.
Central to the project is an innovative training program
experimenting with educational methods for various so-
cial segments. LearnBION s practical approach estab-
lishes construction-site schools to create self-built archi-
tectural elements, which are then donated to third-sector
associations, fostering a cycle of learning, production,
and social benefit. The primary beneficiaries include so-
cially disadvantaged individuals such as NEETs, asylum
seekers, the unemployed, small construction businesses,
and students. The project promotes social inclusion by of-
fering scholarships and training in low-impact techniques
aligned with circularity and bioclimatic design principles.
LearnBION also actively involves community members
through participatory processes, ensuring that solutions
are context-specific and meet local needs. The goal is to
create a platform for construction sector innovation using
appropriate technologies for each location.

Learning by doing

The educational philosophy of the BION network centres
on the principle of learning by doing, an approach that
transcends the passive transmission of theoretical knowl-
edge by emphasising the active transformation of the
subject matter through direct interaction with the world.
In this context, the educator acts as a guide, facilitating
learning through practical experiences. The method pro-
posed by LearnBION asserts that learning occurs when
students actively manipulate study elements, treating
knowledge as a dynamic process. This involves applying,
experimenting with, and transforming theoretical knowl-
edge in concrete contexts (Rogora, 2012). Emphasis on
active listening and manual work lends concreteness to
learning, bringing participants closer to the profession-
al world. By involving students in practical experiences,
their ability to tackle and solve problems is promoted,
alongside the development of social skills through col-
laboration and group communication. This approach
integrates cognitive knowledge with relational skills, en-
riching learning in all its aspects. A significant cultural
reference to this methodology is found in the thought of
John Dewey (Dewey, 1963). Dewey's conception of the
act of knowing tightly integrates experience with theo-
retical dimensions, arguing that experience is not sep-
arate from theory but a dynamic fusion of abstract con-
cepts and practical applications. According to Dewey,
learning and understanding emerge when a theoretical
idea finds a correct and meaningful application. Thus,

223



experience is not merely a means of acquiring knowl-
edge but the core of learning, allowing students to con-
nect theoretical teachings with practical situations and
everyday life.

Dewey believes students learn best when immersed in
concrete experiences that enable them to explore, exper-
iment, and actively reflect on the information acquired.

The connection between theory and practice becomes
evident when a deep understanding of a previously un-
known element is achieved. This dynamic process allows
individuals to assimilate abstract concepts and implement
and experience them daily. Dewey s philosophy empha-
sises that authentic experience is closely linked to theory
and that knowing is realised when a theoretical concept is
successfully applied, leading to a deeper understanding
of the world.

This perspective paves the way for a more student-cen-
tered, interactive educational approach focused on the
practical application of knowledge, laying the ground-
work for more engaging and meaningful learning.

The sites of LearnBION

The LearnBION project sites, characterised by social vul-
nerability, demonstrate a strong commitment to regener-
ating and enhancing often neglected areas, whether small
depopulated villages or city outskirts. The goal is to rec-
ognise and promote shared identities.

During workshops, the BION network uses a partici-
patory construction process, engaging residents and local
stakeholders in a constructive and creative dialogue to
highlight the local heritage as a dynamic resource for fir-
ture development. Environmental and sociocultural fac-
tors inspire the design and construction of new practices
and narratives (Turner, 1978). The emergence of shared
identities creates a profound bond among the involved ac-
tors, consolidating a community of intent and strengthen-
ing social resilience in vulnerable contexts (Ward, 2016).

Active and inclusive collaboration stimulates creativity
and innovation, which are crucial for developing sustain-
able solutions to the specific challenges of each site. The
prototypes created in the workshops concretely represent
the strengths mobilised by the different communities, in-
corporating cultural, social, and environmental influences.
Their unique characteristics make Climatic factors an inte-
gral part of the architectural language.

Forms, materials, and technological choices reflect not
only the needs of the people but also serve as creative re-
sponses to the natural conditions of the place.
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studente, interattivo e orientato all’applicazione pratica delle conoscenze, ponen-
do le basi per un apprendimento piu coinvolgente e significativo.

I Luoghi di LearnBION

I luoghi scelti per il progetto LearnBION si distinguono per la loro fragilita socia-
le, evidenziando un impegno significativo verso la rigenerazione e valorizzazione
di contesti spesso trascurati. Che si tratti di piccoli borghi nelle aree interne afflitte
dallo spopolamento o delle periferie delle grandi citta, 1’obiettivo ¢ riconoscere e
promuovere identita condivise. Nei workshop, la rete BION attua un processo di
costruzione partecipata, coinvolgendo attivamente abitanti e stakeholder locali.
Un dialogo costruttivo e creativo ¢ fondamentale per dare voce a chi conosce inti-
mamente i luoghi. Attraverso questa interazione, si mira a rivelare e valorizzare il
patrimonio locale, non come un semplice omaggio al passato, ma come una risor-
sa dinamica per orientare il futuro dei luoghi. Fattori ambientali e socioculturali
ispirano la progettazione e la costruzione di nuove pratiche e narrazioni (Turner,
1978). L’emergere di identita condivise crea un legame profondo tra gli attori
coinvolti, consolidando una comunita di intenti e rafforzando la resilienza sociale
in contesti vulnerabili (Ward, 2016). La collaborazione attiva e inclusiva stimo-
la creativita e innovazione, fondamentali per sviluppare soluzioni sostenibili alle
specifiche sfide di ciascun luogo. I prototipi realizzati nei workshop rappresenta-
no concretamente le forze messe in campo delle diverse comunita, incorporando
influenze culturali, sociali e ambientali. I fattori climatici, con le loro peculiarita,
diventano parte integrante del linguaggio architettonico. Forme, materiali e scelte
tecnologiche riflettono non solo le esigenze delle persone, ma sono anche risposte
creative alle condizioni naturali del luogo.

Priorita dell’Esperienza Circolare

I1 modello circolare proposto nei workshop di BION rappresenta una risposta inno-
vativa e necessaria agli attuali problemi derivanti dall’ancora troppo ampia diffusio-
ne del sistema lineare. Questo approccio mette in luce la necessita di trasformare il

Fig. 1 - Casa Chiaravalle, Milano / Casa Chiaravalle, Milan (Source: ARCO).



modo in cui si gestiscono i materiali, sottolineando la transizione da un sistema ba-
sato sull’estrazione e lo smaltimento a uno basato sulla rigenerazione e il riuso. L’at-
tenzione alla circolarita implica che si considerino i materiali come parte di un ciclo
tecnico o biologico. Nel ciclo tecnico, si promuove 1’idea che i materiali debbano
seguire un percorso di manutenzione, condivisione, riutilizzo e riparazione prima di
essere riciclati. Nel ciclo biologico, i materiali biodegradabili vengono restituiti alla
terra attraverso processi naturali come il compostaggio o la digestione anaerobica.
LearnBION ha agito all’interno di entrambi i cicli, a volte ibridandoli cercando una
via in linea con la necessita di arginare il consumo di risorse (Ruby & Ruby, 2010). I
workshop affidati al partner ARCO si concentrano soprattutto sul ciclo tecnico svilup-
pando il tema del Riuso dei materiali a KmO e il Design for Disassembly.

Il workshop sul Riuso dei materiali a KmO ¢ stato realizzato con il primo bando
vinto, alla periferia sud di Milano, in collaborazione con il Consorzio Passepar-
tout. La scelta del luogo ¢ il frutto di un processo condiviso che segue le esigenze
del consorzio. In questo caso si ¢ scelto di lavorare a Casa Chiaravalle, un’area
confiscata alla criminalita organizzata e utilizzata per ospitare donne vittime di
violenza in attesa di ottenere il permesso di soggiorno. L’obiettivo del progetto era
la costruzione di un padiglione di 75 metri quadrati, scelto attraverso un processo
condiviso che ha tenuto conto delle esigenze del consorzio. Il tema proposto ¢ stato
interpretato riutilizzando materiali di scarto del cantiere appena terminato nell’a-
rea ¢ in altri cantieri vicini, la terra di scavo e altri materiali non convenzionali
come bottiglie. Il tetto ¢ stato realizzato in legno con i fondi della ristrutturazione
del centro di accoglienze e nel workshop ci si ¢ occupati dei muri perimetrali. Con
la terra di scavo si sono realizzate pareti con la tecnica degli earthbag, poi completate
con bottiglie di recupero usate come mattoni su malta di calce. Il legno recuperato dal
cantiere preesistente ¢ diventato il telaio di una parete di finestre recuperate, altrimen-
ti destinate alla discarica. Tale superficie vetrata ha permesso al padiglione di fun-
zionare come una serra, rendendolo confortevole nelle giornate soleggiate invernali.

Il progetto rappresenta un esempio tangibile di come un processo di apprendi-
mento basato sul fare possa creare spazi funzionali, socialmente rilevanti e pro-
muovere allo stesso tempo la circolarita e la rigenerazione ambientale.

1l workshop Design for Disassembly, frutto del secondo bando vinto e realizzato
a San Ginesio nelle aree colpite dal terremoto del 2016 nelle Marche, costituisce
un esempio emblematico di pratica architettonica orientata alla sostenibilita e alla
valorizzazione del territorio. La scelta del luogo e del tema di progetto ¢ stata an-
che in questo caso il risultato di un processo condiviso che ha tenuto conto delle
specifiche esigenze dell’associazione G-Lab, partner del progetto. San Ginesio
¢ una piccola comunita caratterizzata da una forte tendenza allo spopolamento,
fenomeno accentuato dall’evento sismico del 2016. Nonostante le sfide socioe-
conomiche, la comunita ¢ estremamente motivata a valorizzare 1’identita locale,
peraltro di grandissimo pregio storico architettonico. L’area di progetto proposta
dall’associazione ¢ lo splendido giardino del complesso dei SS. Tommaso e Bar-
naba, sede della Confraternita del Sacro Cuore di Gesu, alla quale sono state do-
nate le infrastrutture realizzate. Si tratta di una sorta di palcoscenico dove possono
avere luogo presentazioni di libri, piccole rappresentazioni teatrali e concerti. Il
palcoscenico ¢ stato integrato con sedute che hanno implementato la fruibilita del-
lo spazio pubblico. Tutti i materiali sono stati recuperati dagli scarti dei numerosi
cantieri aperti in seguito al terremoto, seguendo uno specifico programma basato

Priorities of circular experience

The circular model proposed in the BION workshops
represents an innovative and necessary response to the
persistent prevalence of the linear system. This approach
underscores the need to transform how materials are man-
aged, emphasising the transition from an extract-and-dis-
pose system to one based on regeneration and reuse. The
focus on circularity involves considering materials as
part of either a technical or biological cycle. In the tech-
nical cycle, materials are promoted to follow a path of
maintenance, sharing, reuse, and repair before being
recycled. In the biological cycle, biodegradable materi-
als are returned to the earth through natural processes
such as composting or anaerobic digestion. LearnBION
has operated within both cycles, sometimes hybridising
them to align with the need to curb resource consump-
tion (Ruby & Ruby, 2010). The workshops managed by
the partner ARCo focus primarily on the technical cycle,
developing themes of Local Material Reuse and Design for
Disassembly. The workshop on Local Material Reuse was
implemented through the first grant awarded in collabora-
tion with the Consortium Passepartout on the southern out-
skirts of Milan. The location was chosen through a shared
process considering the consortium’s needs. In this case,
the project worked at Casa Chiaravalle, an area confiscat-
ed from organised crime and used to house women victims
of violence awaiting residency permits. The project aimed
to conmstruct a 75-square-meter pavilion, chosen through
a shared process considering the consortium’s needs. The
theme was interpreted by reusing waste materials from the
recently completed site and other nearby sites, excavation
earth, and unconventional materials like bottles. The roof
was made of wood, funded by the renovation of the re-
ception centre, and the workshop focused on the perim-
eter walls.

The excavation earth was used to create walls using
the earthbag technique, completed with reclaimed bot-
tles used as bricks with lime mortar. Wood recovered from
the pre-existing site became the frame of a wall made of re-
claimed windows, otherwise destined for landfill. This glass
surface allowed the pavilion to function as a greenhouse,
making it comfortable on sunny winter days. The project
exemplifies how learning by doing can create functional,
socially relevant spaces while promoting circularity and
environmental regeneration. The Design for Disassembly
workshop, resulting from the second grant held in San
Ginesio in the earthquake-affected Marche region in
2016, is an exemplary practice of sustainability and ter-
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ritorial enhancement. The choice of location and project
theme was also the result of a shared process consider-
ing the specific needs of the project partner, G-Lab. San
Ginesio is a small community characterised by signifi-
cant depopulation, exacerbated by the 2016 earthquake.
Despite socioeconomic challenges, the community is
highly motivated to valorise its local identity, which
boasts significant historical and architectural value. The
project area proposed by the association is the beautiful
garden of the SS. Tommaso e Barnaba complex, home to
the Confraternity of the Sacro Cuore di Gesu, to which
the constructed infrastructures were donated. It serves
as a stage for book presentations, small theatrical perfor-
mances, and concerts, integrated with seating to enhance
the public space’s usability. All materials were recovered
from waste from the numerous construction sites opened
after the earthquake, following a specific program based
on observation during inspections and selective mate-
rial collection, which guided the design. This process
involved defining an assembly system that was easily
disassembled and whose components could be reused or
maintained. The available materials defined a reversible
construction system, guiding the projects final form.

The examples discussed so far were conceived in conti-
nuity with the technical and socio-cultural research of the
Counterculture of the 1960s. Experiences like Drop City
and practices like Dumpster Diving and Garbage Archi-
tecture, along with Michael Reynolds’ Earthships, laid the
groundwork for an innovative approach to sustainability,
promoting the upcycling of waste materials. Contemporary
experiences such as Norway s Hjertefolgerne s Earthship,
which uses natural and reused materials covered by a
geodesic dome that functions as a greenhouse for heating
and food production, or the innovative waste management
in the Japanese town of Kamikatsu, where the entire com-
munity of about 2000 inhabitants is involved in reusing
and recycling waste, also follow this direction.

Examples of these practices are the city’s Pab and the
Zero Waste Center, designed by NAP architects with ma-
terials recovered from the selective disassembly of other
buildings. Additionally, collectives like Assemble, Col-
lectif ETC, and EXYZT, which emphasise circular and
collaborative practices, have distinguished themselves by
transforming urban spaces, engaging communities and
creating unique experiences through architecture. These
principles are fundamental to the LearnBION project,
which continues this tradition by adopting and renewing
these principles.
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sull’osservazione durante i sopralluoghi e una raccolta selettiva dei materiali le
cui caratteristiche hanno guidato la progettazione. Questo processo ha implicato la
definizione di un sistema di assemblaggio pensato per essere facilmente smontato
e 1 cui componenti potessero essere riutilizzati o manutenuti in futuro. Si € partiti
dai materiali a disposizione per definire un sistema costruttivo reversibile, che ha
guidato la forma finale del progetto.

Gli esempi visti fino ad ora sono stati concepiti in continuita con la ricerca tec-
nica e socio-culturale della Counter Culture degli anni ‘60. Esperienze come Drop
City e pratiche come Dumpster Diving, la Garbage Architecture ¢ gli Earthship di
Michael Reynolds hanno gettato le basi per un approccio innovativo alla sosteni-
bilita, promuovendo "upcycling dei materiali di scarto. Vanno in questa direzione
esperienze contemporanee come il norvegese Hjertefolgerne s Earthship, che uti-
lizza materiali naturali e riutilizzati coperti da una cupola geodetica che funziona
da serra per scaldare gli ambienti e produrre cibo; o la gestione innovativa dei
rifiuti nella citta giapponese di Kamikatsu, dove I’intera comunita di circa 2000
abitanti ¢ coinvolta nel riciclo e riutilizzo degli scarti. Casi esemplari delle pratiche
messe in atto sono il Pab della citta e lo Zero Waste Center progettati da NAP Archi-
tects con materiali recuperati dal disassemblaggio selettivo di altri edifici. Inoltre,
si segnalano esperienze di collettivi come Assemble, Collectif ETC ¢ EXYZT, che
enfatizzano pratiche circolari e collaborative, questi si sono distinti per la loro ca-
pacita di trasformare gli spazi urbani, coinvolgere le comunita e creare esperienze
uniche attraverso 1’architettura, principi fondamentali del progetto LearnBION che
a sua volta prosegue questa tradizione, adottando e rinnovando tali principi.

Conclusioni

La collaborazione tra i diversi partner europei ¢ stata un elemento distintivo del
progetto LearnBION, offrendo un terreno fertile per lo scambio di conoscenze,
esperienze e specifiche tradizioni costruttive. Learning by doing come approccio
all’apprendimento si ¢ confermato un grande valore aggiunto soprattutto per la
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Fig. 2 - San Ginesio, Macerata / San Ginesio, Macerata. (Source: ARCO).



verifica immediata dei risultati, che hanno consentito ai fruitori dei workshop di
acquisire conoscenze e competenze attraverso 1’azione e 1’esperienza sul campo.
Tale modalita di apprendimento fornisce un livello di conoscenza piu significativo,
profondo e consapevole, avvicinando le persone coinvolte alla pratica dell’autoco-
struzione che, se guidata studiando appositamente sistemi costruttivi, puo rivelarsi
una valida strategia in grado di influire sull’efficienza del patrimonio edilizio e
sulla transizione energetica. I workshop di BION promuovono un approccio che
va oltre la gestione dei materiali, spingendosi a ridefinire il rapporto con I’eco-
nomia e ’ambiente. Il sistema circolare promosso incoraggia I’innovazione, la
condivisione delle risorse, la creazione di modelli commerciali piu sostenibili ed ¢
in grado di generare opportunita di lavoro, favorendo una visione in cui la crescita
¢ disaccoppiata dallo sfruttamento delle risorse. LearnBION ha identificato nelle
aree interne e socialmente marginalizzate un contesto favorevole per sperimentare
e diffondere questo approccio, che ha le potenzialita per diventare una pratica di
intervento consolidata. Tuttavia, il progetto ha mostrato dei limiti legati alle nor-
mative e ai requisiti edilizi presenti nei paesi coinvolti.

Questi rappresentano degli ostacoli all’applicazione delle soluzioni proposte,
evidenziando la necessita di coinvolgere attivamente attori istituzionali per faci-
litare 1’adozione di pratiche di riutilizzo attraverso 1’autocostruzione. In questo
senso ci viene in aiuto I’Europa con la recente Proposta di Regolamento del Par-
lamento Europeo e del Consiglio che fissa condizioni armonizzate per la com-
mercializzazione dei prodotti da costruzione, che modifica il regolamento (UE)
2019/1020 e abroga il regolamento (UE) n. 305/2011. L’obiettivo ¢ di favorire la
progettazione di prodotti, componenti e materiali in modo da agevolarne il riuti-
lizzo, la rifabbricazione e il riciclo. Questo viene realizzato attraverso la facilita-
zione del processo di disassemblaggio e I’implementazione di un passaporto dei
materiali, che fornisce informazioni sulle modalita di riutilizzo, rifabbricazione
e riciclo dei prodotti. In questo senso il progetto LearnBION si configura come
un’azione pioniera, in grado di diffondere la pratica del riuso declinandola all’au-
tocostruzione assistita.

Per garantire un impatto duraturo e contribuire al dibattito scientifico in corso, la
ricerca potrebbe beneficiare di ulteriori indagini sulla valutazione delle ricadute am-
bientali e delle prestazioni energetiche dei prototipi costruiti. La raccolta e 1’analisi di
dati empirici a lungo termine rappresentano un possibile passo successivo, in grado
di fornire una base di dati per dimostrare 1’efficacia delle soluzioni proposte ¢ con-
tribuire a perfezionare le pratiche future nell’ambito delle costruzioni autogestite.
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